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AAi t 
La Mi lano del Se t t ecen to era 

una u l t a pdin. s farzosa c o m e lut
to le altre ritta d'Italia r •IcIIT.u-
ropa de l l o Mo<-v0 s eco lo : c o m e 
N a p o l i , Venezia , l'nripi. Vienna e 
Ma d iren i lo . Q u e l l o s farzo p que l 
la m o l l o / z a erano p i o p r i di unti 
c la s se sfibrata, parass i tar ia : di 
una c l a s - c a l l e cui c a l c a g n a c a m -
p a \ a la \it;i un intere» s t u o l o di 
pente c o m p r e n d e n t e <-t*r\ j P | o r . 
<hè, cava l i er i e al iati , poeti e m u 
sici, spimldn'no e a\ \enturien*. 
Chiesta ranca ili pente serv i le e 
c e r i m o n i o s i r iusciva d u n q u e , nel 
Se t t ecento , a dare il € tono » ad 
un' intera città con le sue berl ine 
dorate , le m a s c h e r a t e , i br i l lant i 
t o g l i m i , i pa lazz i , i tetnplii.. . La 
m i s c i i a del \ olirò lacero e affa
m a t o era n a s i o - t u n suff icienza da 
tanto s forzo e, in oirni ca*o. di-
inc i i tKata . l'arano tempi , quel l i , in 
cui a n c h e .i Milano la nobi l tà di-
C'vil a se s tessa: * ( l od i t i in p a c e 
1 beni che Iddio ti ha da to >. e ai 
cor t ig ian i c h e la a t t o r n i a v a n o pa
reva s i |s-c | | r i , | S M . : «• Arranpiatev i, 
ma ral le irmie i miei ozi >. 

.Nel l?~iS. (p iando ( i i u s e p p e l'u
rini. f.'iovanelio. scesr n Mi lano 
dai munti del lupo di d i s i a n o per 
dedicars i ji^'li studi in un i M-IH.IH 
barnabi ta le condiz ion i soc ia l i 
<lella C a p i t a l e l ombarda e r a n o 
q u e s t e : e l ' ignaro p i o v a n e d o v e t t e 
« e r t a m e n t e ««-coipersene a l l o r c h é 
si trovo c i i s tre l lo a lasc iare In 
scuola per L'uadaLMiarsj la vita Tn-
r e m l o il copis ta per i magis trat i 
e il petlapotrn ai firrli del d u c a 
Serbi-Unni. (Quest'ultima o c c u p a -
7ione lo a v e v a un po' s o l l e v a t o 
da l la miser ia , ed epli vi sj rrn 
a d a t t a t o . T u t t a v i a un piorno. con 
la «schiettezza che pli era propria . 
r improvera la duchessa c h e ha 
si-hiafTepi.'iato una domes t i ca . Il 
pes to , c l a m o r o s o , p|j cos tò la per
dita del s u o ufficio di pedngopo . 
I n t a n t o nel p a l a z z o dei Scr l ie l lo-
iii a v e v a fat to mol te e s p c r i - n / e : 
era p e n e t r a t o nei scprcl i intinti 
de l la nobi l tà c h e si d a v a c o n v r -
pno in c a s n del d n e n : a v e v a p o 
t u t o a s c o l t a r e le e h i a c h ' e r * dei 
pran "Mpnori e Ì pet tepolezz i d e l l e 
loro d a m e : a v e v a nt ieso in ant i 
c a m e r a m o l t e vol te c h e il duel l i 
n o si svcp l ia s se . o che si s t a c c a s s e 
da l la p r a n d e .specchiera, o c h e il 
p a r r u c c h i e r e t erminasse dì pet t i 
n a r l o ; e q u a l c h e volta , d o p o tan
to a t t e n d e r e , non a v e v a p o t u t o 
n e a n c h e parlarpl i . Povero pedn-
popo: il d u e l l i n o pli è p a s s a t o 
p r o f u m a t o e p o m p o s e t t o so t to il 
n a s o .scn7a g u a r d a r l o ; e lui . il 
poe ta , si è d o v u t o inch inare al s u o 
p a s s n p p m ! Il Parini a v e v a parte 
c i p a t o ai pranzi de l la nob i l tà , e 
tut te le s t ranezze , le m a n i e r e d'al
ta q u a l i t à , le ipocr is ie di ques ta 
K c o n o s c e v a b e n e ; c o m e c o n o s c t -
vn il c e r i m o n i a l e da operet ta con 
cu i si in iz iava il p r a n z o e c h i u 
d e v a il b a l l o : c o m e c o n o s c e v a i 
cava l i er i servent i e corteppiator i 
fortunat i de l l e p i i s s imo d a m e a 
cui il padre gesui ta , in ch ie sa , 
ne l l ' in t imità del confes s iona le , of
fr iva confe t t i in c a m b i o de l la 

< pen i tenza >. 
( i r a c o n t r o ui ic -M u m i d o p a r i * -

s i tar io il Parini d e d i c ò tutta la 
s u a a t t iv i tà d'artista: e ce l ebrò i 
< vizi r!,--| s eco lo » «piando ron la 
sat ira e l 'arguzia ( come nel p o e 
m e t t o d e d i c a l o al la « m o d a »). 
q u a n d o con l'ironia e il s a r c a s m o 
( c o m e nel ce lebre d i a l o g o tra il 
n o b i l e e il poeta) . Q u e s t ' u o m o 
t en tò i n s o m m a di condurre su 
nn.i s trada diversa dal la tradiz io 
n a l e que l la «I.I^M- che so l tan to di 
verse r ivo luz ion i r iusc irono p i ù 
tardi ad a b b a t t e r e . ì'. in s i eme al la 
n o b i l t à d e t e s t ò tutti quei letterat i 
c l ic la t o n n i n e leggerezza del se
c o l o c e l e b r a v a c o m e peni e inco
ronava poet i :n C a m p i d o g l i o . 
Qi ie - t i uomin i « ramosi ». c h e a -
s - c o n d a v ; m o e c e l e b r a v a n o in 
versi In c o r r u z i o n e i m p e r a n t e 
« . . c o l à d o v e nel m u t o — Arre il 
(le-titi «lei popol i si cova >. il Pa 
rini li c h i a m a v a poetastr i somari . 
J non r isp . irmiaxa ne - suno . nean
c h e il f a m o s i s s i m o Cast i , f avor i to 
di r r a i u c - c o I. « . . . p r e t e brut to . 
•vecchio e p u z z o l e n t e — Ma c h e 
per bizzarria de l l ' acc idente — D a l 
n o m e d-1 c.i- . ito «"• d e l l o C a s t o >. 

Q u c - t u o m o , con a n i m o d iver so . 
s ' interessò a n c h e del la povera 
pente le cui sofferenze r i dolori 
e b b e il cor.icsrio ta lvo l ta di a g i 
tare in versi fin sot to il naso de l l e 
* !'< cr-l lcn/r >. Perchè era un poc-
la c h e sa p e i a sfare col p o p o l o r 
c o m m u o i c r s i e implorare a iu to . 
a d e s e m p i o , per una p o p o l a n a 
qua l s ias i c h e 

Non h* che ii;ìi e « tram, e ha a d»rr 
I rr ««••l*nt*it'ic rt>'.T» pip olir 
I' e*''*'>:,r m>T fu aTlrn c^e ?T rlarr. 
P ,-<• rh. «nini <Kn»ri a pur canr-one, 
O r)w ri»* h fri la farà r a m a r e 

Il poe ta t h e a n d a v a in e soccor
s o ni povere l l i » v iveva nella mi
seria 'è il p r e m i o che nel Set te
c e n t o . fra i poet i , poteva toccare 
s o l t a n t o al P a n n i ) ed era costret
to a p ia t i re a:uti per sua « ... ma
dre chi non ha p a n e — Se non 
da me. ed io non ho d a n a r o — D a 
m a n t e n e r l a a l m e n o per d o m a n e » 

A M i l a n o nel d i c e m b r e del 1?Ni 
un u o m o , v e c c h i o non per gli anni 
m a per la «aiuto m a l f e r m a , s ia 
a t t r a v e r s a n d o una s trada . I la 
p i o v u t o , n e v i c a t o : lo bori ino del la 
nobi l tà i m p a r r u c c a t a e inc ipr ia ta 
s ' incroc iano ve lor i . II v e c c h i o ne 
temo lo a l t o ruoto: ha lo g a m b o 
debo l i , si trasc ina a stonto, e una 
c a d u t a p o t r e b b e essergl i fatale . 
C a m m i n a con a t t enz ione , d u n q u e : 
m a il ch inoe in lo tradisce o cado . 
II c a p p e l l o nero vo la tog l i da l la 
testa sp i cca ora sul la s trada gri
gia o l ' inuti le bas tono è là i m m o 
bi le p o c o d i s tanto da luì . II voc-
chio non ha forza per alzarsi. Le 

berl ine intanto filano veloci, s can
nandolo. Quel bas tone , quel c a p 
pel lo . quel corpo irr ig idi to dal ln 
caduta , sul la s trada rumorosa , 
f o r m a n o un q u a d t o c o m i c o e grot
tesco ins ieme, l ! n ragazzo è m o s 
so al riso, poi quei capel l i b ianch i 
gli fanno venire i lucc iconi ag l i 
occhi . F ina lmente è r i conosc iu to o 
so l l eva to da terra. I la IP mani 
lorde di fango, il m e n t o pesto. Il 
passante che lo ha rimesso in pie
di, merav ig l ia to , d i ce al vecch io 
che se non vuol v ivere nella mi
seria, se non vuol correre quest i 
pericol i , d e v e deciders i a serv ire 
la soc ietà che detesta così c o m e 
f a n n o gli altri letterati . Il v e c c h i o 
offeso da questo paro le lascia bru-
scatiienti lo ze lante cons ig l i ere e, 
solo, r iprende il s u o c a m m i n o . 

l i ceo : G i u s e p p e Parini ci t iene 
a raccontare che è c a d u t o per la 
s trada, ma ci t iene per dire c h e 
m a l g r a d o questo e la miseria ha 
m a n d a t o al d i a v o l o ancora una 
volta il f d i spe t toso > consig l iere . 
K fece la fine ohe gli det tò l 'one
stà del suo a n i m o : 

No. ricpiic/za ne nnnrf 
Con frode o con Tilla 
ti «c«nl irndiiorr 
Mrroar non un ifrlra 

ROLANDO CR1STOFANELLI VITTORIO DE SICA 

COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DI VEROINA 

l o gio^otodecisivo 
Cinque'gappisti all'opera - Per poco Radio-Londra non rovina tutto 
Ciànetti involontario guastafeste - Un imponente pacco di dolci 

Una sera allontanai la guardia con 
l'&iuto dì Cianciti. Mario n mette 
al lainro ma non si può continua
re: tutto fallisce perchè a io cinti-
metri di calcinaccio si trova ima 
volta dì mattoni. Nulla da fare, 
neppure per un tecnicD del valore 
di Mario. C'è anche ti mao.azz'ic. 
E' al secondo piano. cV Però una 
buona corda per scendere in strada. 

Con un raggiro riesco ad axete 
per un'ora la chiave del in J$„T ritto. 
Si janno le impronte, è possibile 
far fare una specie li chia -e g'i-
maldello con cui poter aprire il ma
gazzino nella notte. 

Arriva il * morto ». Lo pioto 
nella toppa ma il gambo è troppo 
sottile e si spacca. Niente da fere, 
almeno per il momento, anch' at
traverso queta via. la questione 
diventa urgente perchè dalle di.erse 
informazioni che giungono e eviden
te che la mia condizione è notevol
mente peggiorata: Bogassi, il nuo
vo prefetto, lavora per fai mi li
quidare. 

Bisognava qutndt acculo are i 
tempi. Pochi giorni puma della mìa 
evasione mìa moglie riuscì a portare 
a colloquio anche Petacchi. il giova
ne che avrebbe dovuto cc.in.mdtre 
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REFERENDUM ALL'-QDEON,, SU "LADRI DI BICICLETTE,, 

.ÌO'touo ha decretaio 
il successo a 'De Sica 

Tre doma lido al pubblico - Tutti i critici milanesi intervengono alla di
scussione - "Emozione v j»-ioia per i successi del cinema italiano realista 

Grande, meravigliosa m a n t -
festazione que l la di d o m e n i c a 
all'« Odeon >•, una vera festa per 
il c i n e m a i ta l i ano , da serbare 
nel ricordo perchè serva di s p r o 
ne a s e m p r e n»ot?c conquiste. 

Le lacrime di V i t t o r i o De Si
ca, di questo nostro umanissi
mo e popolarissimo artista, 
hanno voluto dire che epli ave
va trovato ' finalmente il suo 
p u b b l i c o , il p u b b l i c o rhe vuol 
bene a « Ladri di bicic lutte » e 
ai suoi interpreti nrrrhr li emu

lo una volta e anche due. Se si 
prosegue in questo modo, non 
c'è dubbio che i produttori si 
rifaranno delle spese, e che al
tre opere e di tale portata arti
stica verranno messe in can
tiere. 

Un altro aspetto della giorna
ta di domenica che va posto nel 
massimo rilievo, è la comunione 
ottenuta fra l'opera ed il pub
blico. De Sica stesso si è soffer
mato a lungo nell'ufficio del
l'» Odeon » a c o m p u l s a r e le 
schede del referendum con le 

cb iaro , da l l a v i s i o n e de l film. 
il c o n t e n u t o m o r a l e , e in tal c o 
so , qual è s e c o n d o voi? ». 

Era la più difficile e coni' 
plessa. La maggioranza ha ca
pito che il film rappresenta una 
critica e una denuncia della so
cietà a:tuale, e ha sentito pro
fondamente il significato dei 
rapporti tra l'arte cinematogra
fica e la vita del popolo.- - -— 

In ' base al terzo q u e l i t o : 
« C r e d e t e c h e la pro iez ione di 
« Ladr i di b i c i c l e t t e » a l l 'es tero 
g iov i o no al pres t ig io del no-

sordi. In genere, tutti si sono 
dimostrati fieri di questa crea
zione nazionale. 

Nella quarta domanda: « Q u a 
li o s s e r v a z i o n i v i s u g g e r i s c e la 
v i s i o n e d e l film? », la parola 
u o s s e r v a z i o n i » è stata da talu
ni intesa nel senso di « cr i t i che u 

e costoro hanno risposto « N e s 
s u n a ». D e l l a maggioranza, una 

t^.-metà ha avanzato o s s e r v a z i o n i 
di ordine sociale (per es.: « Rin
n o v a r e la soc ie tà » ) , l'altra 
metà d'ordine cinematografico 
(« Q u e s t a è la strada g i u s t a . 
c o n t i n u a t e ) . 

Queste le prime impressioni 
da una scorsa generale al refe
rendum. In repui fo p u b b l i c h e r e 
m o le frasi che, a nostro giud'-
zio sono le più TIOITOJ»: "tolte 

interessanti, qualcuna commo
vente e qualcuna anche diver
te: te. 

I*GO CASIRAGHI 

Lamberto Maggiorarti e B r u n i Statola hanno partecipato alla man;Iestazion<- dell'Odeon a Milano 

p r e n d e fino in fondo, e chr so
sterrà i? regista in ogni modo 
nelle sue prossime, difficili bat
taglie in un clima di proluso
ne che ali è ostile. Forse De Si
ca avrà sentito in quel m o m e n 
to c h e non deve, c h e flit è i m 
poss ib i l e lasciare il Paese, quan
do il Paese ha bisogno di lui . 
JYOJI può andare a lavorare a 
Hollutcood, senza conlare che 
là il clima gli sarà anche p iù 
ostile, come lo è stalo per il 
russo Eiscnstc'n, per i francesi 
C'air e Renoir e per ali sfssi 
migliori reotsft anier'r.i'if . 

Afa lo spettacolo di domeni
ca deve aver p r o c u r a t o u n a 
grande soddisfazione anche ai 
crit ic i c t n c m a l o g r a / i c i . Per la 
p r i m a r o l t a essi, che sono siati 
tu'ti d 'accordo ne l d e c r e t a r e pli 
eccelsi valori artistici <> morali 
di « Ladri di b ic ic le t te ». d c r o -
tio a r e r c o m p r e s o che lp loto 
o s s c r r a r i o n i e s t e t u n e n o n ri
manevano lettera morta sulla 
carta dei foro g i o r n a l i , pia s» 
erano trasferite nelle migliaia 
di spet ta tor i ent>js»a>ti. c o m 
m o s s i . festosi, e eie la lotta da 

, c ss i in ir iata per ' . 'crJcnnorione 
de l la cinematow :fi* deova di 
q u e s t o nome di f rontr a l i? in
numerevoli infamie dominanti 
sui nostr i s c h e r m i , c o m i n c i a v o 
a dare i primi fruiti. Noi cre
diamo. a m i c i , se b e n e in terpre 
t i a m o il rostro sentimento di 
d o m e n i c a , c h e non d o r r e m o fer
marci qui. ed anzi dorremo pro
seguire c o n rnerjria e cos tanza 
ques t 'opera di p o p o l a r i : ; a r ì o n e 
intesa ne l s e n s o DÌÙ nobi l e del 
t ermine . 

« Ladri di b ic i c l e t te » ha resi
stito all'" Odeon », in prima ri-
sione, quas i d u e s e t t i m a n e , con 
un incasso di circa dieci milio
ni. La m a n i f e s t a z i o n e di d o m e 
nica ha fruttato al film e agli 
<*serccnti b e n q u n t t r o c r n t o m i l n 
lire, pur con u n prerro d ' i r p r e s -
so di scie c e n t o c i n q u a n t a l ire. 
L'aitesa del film n e i local i di 
s e c o n d a e terra p is tone è r i n ' s -
s i m a . A Sesto San G t o r a n n i . 
per e s e m p i o , tutta la p o p o l a t o 
n e già ne parla. Non c'è u n a 
persona che rinuncerà a veder» 

risposte degli spettatori. Quan
te frasi erano dirette a lui sen
za intcrmadiari, quanti inul t i 
a « t ener àuro « e ad avete fi
ducia nel pubblico italiano lo 
hanno commosso ancor più che 
le acclamazioni alla fine dello 
spettacolo! 

Non è possibile dare una idea, 
sia pure sommaria, del referen
dum popolare in un solo artico
lo. Noi invitiamo dunque i col
leghi a prendere r i s i o n e d e l l e 
ri-tposfe. a par larne su i Foro 
giornali. 

Allorché formulammo i que
siti in collaborazione, qualcuno 
era esitante, qualcuno riteneva 
che i quesiti fossero formulati 
in modo difficile, e che lo spa
zio per rispondere fosse troppo 
l imitare . A b b i a m o avuto una 
secca smentita a tali sospetti. 
Le cartoline sono state in gran 
pane riempite, dalle calligrafie 
niù diverse, e in poche righe so
no state chiarificazioni che cen~ 
trano la sostanza morale, artisti
ca. ideologica J e l .film. 

II ^indizio è stato, nella tota
lità qirasi assoluta, estremamen
te p o s i t i v o - su tremila cartoli
ne distribuite, metà del pubbl i 
co ha risposto, più o meno esau
rientemente. a tutti e quattro i 
prob lemi Fra le pochissime ri
sposte schede negative, sei a p 
p a i o n o sciite dalla stessa ma
no. Invece, alcuni dei favore-
li ri inondino al plurale (quindi 
a'ichc per altri della famigliai. 
e uno precisa senz'altro: « v a l e 
per q u a t t r o ». Ino l tre b i sogna 
no tare c h e per lo meno duecen
to o trecento persone, entusia
smate dalla presenza dì De Sica. 
Maggiorani e Statola, non han
no resistito alla tentazione di 
adoperare la cartolina-rcfcren 
dum per averne autografi, con
servando il tutto per ricordo 
della giornata. 

Da un primo spog l io de l l e ri
spos te anparc e v i d e n t e che alla 
prima domanda: * Ladri di bi 
c i c l e t t e vi è piaci «to, vi h a c o m 
nircsso? lo g iud ica te un 'opera 
d'arte? » tutt i (anche quei po
chissimi contrari in altri punti) 
h a n n o det to fi c o n forza ed 
e m o z i o n e . , 

La seconda domanda: «r R i c s c * 

s tro P a e s e , e po=sa a l l ' in terno 
v a l i d a m e n t e c o m p e t e r e con la 
p r o d u z i o n e s t ran iera », pli spet
tatori (fra i quali si potevano 
notare eleganti signore in pel
liccia accanto ad operai) hanno 
ritenuto il film superiore ai prò 
dorfi stranieri, ne hanno sotto
lineato ru t i l i t à di proiezione ne i 
paesi di democrazia formale, in 
que l l i provat i dalla guerra, han
no giudicato questa opere indi 
spensabile per tutte le persone 
oneste, e tale da produrre ri
flessioni anche nei « duri d i 
orccchio> da farsi ascoltare dai 

Ricerche in URSS 
sull'energia atomica 

MOSCA. 2 — Il previe; «-tue rtel-
i\*cc«iCie:nia sovietica delie «.cienze. 
•Sorge! Va5:lo\. ha dichiarato che la 
"nione Sovietica nell'anno In corso 
s-.ilupperà un i»iar.o ut ricerche nel 
campo del leneipia atomica ed In 
quello della fisica e matematica 

II presidente dell'Accademia ha 
Inoltre affermato rhe I principali 
problemi scientifici del 1949 daranno 
quelli ronrerner.ti la costituzione e* 
•a vita de: nucleo atomico i rngEl t 
cosmici. le ricerche nel campo ot- , 
tiro, le nefrehe mcteorolopcho con i 
particolari «tudi per le previsioni j 
dei tempo e la Msmo^rana. 

Seminario Storico 
« Giainie Pinfor » 

Domani 4 febbraio al le ore 17.45 
al Seminar io storico «. Gia:me Pin-
t o r » «Casa della Cultura - Via 
S- Stefano del Cacco n. 16) comu
nicazione del prof. Giorg.o Cande- ! 

'oro sul tema ~ Adolfo Omodeo e { 
la revis ione stor-.ografica del Ri-1 
sorg imento . . . Seguirà una libera 
discussione. I 

la squadra che ti 'lava formando 
per la mia evasione. Potei cosi 
prendere cognizione dell'ami).ente. 

Per una azione di questo genere 
acconcia una squadra operante e 
una di protezione, cioè alluni nomi
ni che riuscissero di fuori a ciearc 
un diversivo nel momento in cui 
noi saremmo usciti dal career». Ve
rona era però una città estrema
mente pericolosa, piena di tedeschi 
e repubblichini; era diffide tenere 
in quella città della gente armata 
per alcuni giorni. 

Si decise così di ai ere una base 
a Vetona e l'altra a Padnva; quel
la di Verona ai rebbe compiuto l'a
stone, Padoia airebbe avuto il 
compito del diversivo. Mia moglie 
era molto energica ed attua. Ella 
fu posta a contatto con tutta la 
squadra che doveva operare a Ve
rena e per alcuni giorni i contatti 
furono continui. Quando ella le
niva a colloquio i'i erano dei lega
mi che le permettevano in caso di 
bisogno di uscire subito e di pren
dere i contatti necessari. I cinque 
gappisti che erano stati scelti a Ve
rona eran gente dì fegato: aveva
no già fatte parecchie azioni nel 
cuore della città; avevano fatto sal
tare due volte un grande quadro 
luminoso ben vigilato dai tedeschi. 
Avevano disarticolato tutte le co
municazioni telefoniche e telegrafi
che con l'Alto Adige parecchie vol
te. Erano quindi intensamente ri
cercati ma erano coraggiosi e tcal-
trì e nessuno avrebbe mai dubitato 
di loro. 

Si trattava di f ufficiali dell'eser
cita: Berardinelli, Zampieri, Ugo
lini, Fava, Fratto. La difficoltà più 
grave era di potersi procurare una 
automobile, mi diceva mia moglie. 
(E solo all'ultimo momento riusci
rono ad averne una di fortuna). 
L'azione si sarebbe doluta svolgere 
di domenica; era il giorno più tran
quillo; si trattava solo più di sce 
gliere l'ora adatta. In quel giorno 
il direttore Olas si recava a trova 
re la famiglia che abitava nei din 
torni di Verona. Al colloquio pre
senziava allora lo Scappellati o ù 
capoguardia. Ma Padova era in ri
tardo nel formare la squadra. Deci
demmo quindi di tentare il colpo il 
J6 luglio o per il 2j. In questi casi 
una data di riserva è indi:piisib.le. 

Mia moglie veniva norm.t^nen-
te tre volte la settimana j « o'Jotiuio 
e talora anche alcuni giorni di se
guito. Più si avvicinava il momen
to dell'esecuzione del mio piano di 
evasione e più ella diventata ner
vosa. Però sapeva contenersi tal
mente bene che nessuno si accorse 
mai dì questo suo stato di nervo
sismo. 

Un'impiegabile comunicazione di 
radio Londra minacciò di ma-ldiic 
tutto a monte. Tre giorni prima 
della mia fuga essa annunciò che 
io ero fuggito dal carcere ài Ve-
rnn.t assieme al generale Cappi-Ilo 
(che tra l'altre era dece luto alcali 
anni prima)m Alia m:"i>ia del ;6 
seppi dal direttore del carcere che 
la notizia aveva inamente allar
mato Salò e che il prefetto a-, èva 
di nuovo insistito perchè io fossi 
più rigorosamente control/aro Ire
cisi allora di fare il colpo mi po
meriggio: mia moglie venne rego
larmente a colloquio II caso vidle 
che in quel pomeriggio il colloquio 
ai esse luogo non nella d.rT-?mne, 
ma nell'ufficio del comandante. Vi 
assisteva egli stesso e intinto sbri
gava alcune pratiche. 

Nei locali della direzione, tn r,uel 
momento vi era a colloquio Ch
'ietti. Questo contrattempo po'eia 
compro'nettere completamente il 
mio progetto così a lungo erc.vrz-
/ato. Di lì, cioè dall'uffìzio del co
mandante, non era possibile far nul
la- P»r arrii are al di ià del cai: ei-
lo d'ingresso bisognava <orpas>a*nc 
altri due. Fuori, il nostro tianl^ne 
attendeva, e se mia moglie non fos
se uscita prima delle tS, alle 18,30 
avrebbe aiuto luogo il colpo. 

Sussurrai alVorccchio della mia 
compagna di fingere di stare male 
e di tornare il gio'no do?? mante
nendo ferme le disposizioni pc le 
rS.jo. E su non se Io fece dire due 
volte: comtnciò ad accusare britidi, 
st fece soccorrere, le portarono del
l'aspirina, le consigliarono di co-

A PROPOSITO DEL "VERO LIBERALISMO,, 

SILVIO D'AMICO VUOLE 
RUBARE IL MESTIERE A ANGIOL1LLO 
Al pni'.f) iTonoTt e ben .nqymd-Mto tra 

un* Hel'-e ult.rr.r rp.f.olr iti Curzio Mt-
Imparlr ta tè ttrttn e mi tuo treritndn 
• mnrr prr I» cìa*«r operaia (m* er.ia 
fa il nrerhin mmi.o di Intrr'.ànd.T HM 
ptrtn (ìnMnrn lì tm\-> d'i Tid enlnt). tra 
un ben manipola!/* tlraU.i di nof.ria tu 
Sr./iifatron.v r un cnrt.r>n:o rd:tf>r-a'.t 
in cui ti mi>.lann Vitti i liberi pe*"a'nn 
• terwere cfirne- pare a .'nro ma a e fw»-
'.il rinat* » enmr pare a Trumai. S !r>& 
d~Am.ro ha ter.tlo o i lr»fi'ettn poì.tirr-
contro la polii fa in ari»-

Frnir''ando<: nettamente rontrar.o a 
q'ialtta*; in'.erferen7a tra critica e pr.'.i-
tira il celebre cr lieo lìrammal'cn trona 
morto. ne'Vattaccare n-n'e-ntemente il cri
tico de'r\ nità. reo di aner ttroncato 
Sartre e 1 tartr.an: m.l-tailt, d: interne nel 
tuo di'-, orto taluni noti luoghi comuni 
fui tr.laltantmo de'Tuìeoiot'a marxitta 
• tuUa e libertà tradita» dairiRSS. 

Aon è lecito a un critico, fecondo TV A-
mico. trattar male Sartre t chi ne la le 
neci tacendolo letto e unendolo atcoi 
lato), mentre e lecito, tnneee. — a'Xuimo 
di cultura e al critico. - offendere ttul 
la tola bete di quello che ne dice II 
giornale d'I F.lli Creipil tutto un mo 
pimento di idee e di fatti cht racch-ude 
In tè, da Marx a Fnfelt a Lenin a 
Stalin a a tluard, a Pteatus, « Joliot 

Cune. « Dreytrr, ed F;trn'te-i. ti fer
mento e la rea'tà di un nunm mondo, rf. 
una toc.eli nuorta. 

Non è lee.to. a un tr.tico —• lecor.do 
TV imiro — po'emirtare coi chi inter
preta e di efficacia a co'e che il TYAmi
ca t'etto. — rad ofon ramei'e, — definì 
e lordare ». ed e lecito iifece profittare 
del totalitario — qjetto ti — tram di 
ig'irtranra in cut tutto uno tiralo di 
np n-.r.ne pubi'! ca e 'atr aia • ei riguardi 
de'.'a ttnr-.a e de'.'.» r> la di un tetto del 
mi'tdo per getlart nel gioco della ea-
lunn-eUa politica « moralirratr.ee del-
rartet. 

Se non e lecito fare della propria rri-
tica d'arte un trampolino di lancio deUe 
proprie idee politiche, quarè la ra*:nne 
che ha tpitito Stimo D' Arnieo a *enr>ere. 
prendendo a prefetto un tema rfi rrjj.ra 
teatrale, un cnrtino di totlanra idenlo 
€ica e politica niente affatto d.ffrrer.le da 
quelli del tuo direttore* 

Se non è lec.U- al critico .1 'eriri. net 
la polemica politica, perche Silvio- n'A
mico te fatto mettere il tuo termo <r.tto 
il peregrino titolo, t AU'irwcn» «lei \ero 
lilxr/tliTTln »? 

E 'e ri è tpmto tanto in li. a.iota. 
eota ouole il Ti' Amico da Trenitani7 

Che rinunci alle t-ir ideet 
Se minia quello, lo dira .Sara que'la 

una malati* di ditcuttkma critica, ila 

! a!'nra bol-latei tla-e infanto T< l«fra 
trepxa » e « il totalitarismo >. 

l.e lata trattare ad Ant-.nìiilo, q-ieti» 
rote: r pagalo per quetto. lui. .Non c't 
hiwg-.o d'ÌVopera di « un critico obiet-
I.DO » per tmtenere le lordure tha ca
dono da tè Batta * aoanta un Angioiti
le O un Sartre quait.a'i. 

ricarsi assicurandola che poieva tor
nare all'indomani, visto che aieva 
subito dovuto interrompere il col
loquio, senza disturbarsi a recarsi 
nuovamente in prefettura per me
re l'autorizzazione. Con ciò il co
mandante pensava di liberarsi cella 
noia di perdere una mezza giornata 
festiva per assistere al mio collo
quio. Ld io dal canto mio avao 
la garanzia che non erano mutate 
le disposizioni che regolaittns i rnci 
colloquio nell'ufficio della un esimie. 

Ciànetti si dolse di c<<ere stato 
involontariamente la cairn tjl m.-
vio del ni'o tentativo t mi rim
proverò di non aver conii'i-aiie m 
sistito per raggiungere l'nlfictì dil
la direzione, lo non l'avvi ;.i':o 
per non destare sospetti. I \i!n.i 
parte del pomeriggio pas<ò ionie a1 

solito, giocando a boi ce, stando al
l'aria, palleggiando per 1 corridoi 
del braccio 

L'indomani mattina "<erso le 10 
fui avvisato che la dilezione «ivct.i 
ordinato di far sgomì>u-e una sala 
che era al fianco de! po'ione d'in
gresso — la sala era <er: ita nel pas
sato come corpo di guai Ita. i\'«lu-
ralmenle collegai questa disposizio
ne alla preoccupazione di Saio, in
sognava dunque ri<olvcre la que
stione della mia evasione con tutta 
la sollecitudine possibile, senza at
tendere la prossima domenica. 

Subito dopo il pranzo un agente 
mi portò un mazzo di fiori con un 
biglietto di augurio che non ree iva 
però il nome di chi lo manda a. 
Era stato portato alla porta da una 
donna perchè lo si consegnane a 
me. Chi poteva avermelo mandato? 
Quale significato aveva? Era eit-
dente la necessità di esaminare mi
nutamente il contenuto del mazzo 
di fiori; lo avrebbe fatto chiunque. 
ed io non mi ero certo scordilo la 
buona abitudine che ha ogni dete
nuto, di esaminare tutto qua ito gli 
capita tra le mani. Con un p*ttc-
Sto mi ritirai nella tuta cella, slegai 
i fiori, e vi trovai dentro un minu
scolo foglietto. Era pressapnro di 
questo tenore: « N'on so «r lei in
tendi o no fuggire: in alto loco si 
e preoccupati di questa possibilità, 
da questa sera alle zi dieci guardie 

Poco prima the andassimo all'a
ria mi ai visarono che tn direzione 
c'era mia moglie che mi aipettaia. 
Fra guarita, aggiungeva un sotti.a-
po, dalla lieve indisposizione del 
giorno ptima. Il guaio eia che rie,» 
era giunta troppo presto, alle tj. ?o, 
mentre il colpo non potei a aivem-

Tull io Ciànetti , uno dei gerarchi 
reclusi a Verona 

re prima delle tS.to; bisognava far 
durare il colloquio quattto ou , <a-
lutai la compagnia dei ^inc*.:' e 
Ciànetti che se ne andai am. all'a
ria; stretta la ma'io a y'.'i-irtti rr!. 
l'accompagnò con una angui ale 
strizzata di occhi; i geae-.-li. -<m-
pre galanti, aggiunsero tut't gli r->-
sequi per la mia compagna. 

In direzione troiai mia moglie in 
cordiale colloquio col dircene O'.-ti 
ed il rag. Siappellato- dt<c:'t> .vo 
di libri, che mia mo^ •- iurr.1 .'.-1-
to e notai che ella aieva pout:o it

er?- fT»' *'-wy> ,-».w «-W «1 

;- Circolar» 

Lì - « 
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* K ricr>,i»«ta iv««t\»r* Torino pr«£o urre&to 
' accoarpagne nul eo*uni*ta biografato HOYJiPj. Giovanni 
\{ÌM tfranotfco nato Portar a 4/?/$./4 rehrih&to a 
SvTentot«n« in trev* lltj«n«» rha dopo pr«a*ntasion« 
: c o n t r o l l o in u a l l o u f f i c i o p o ì i t l r o RÌ £ raoo 

lrr«p*rl».tt«» 
Kanzi < 

L'ordine di arresto del compagno Giovanni Roveda emanato d.i I.» 
Questura di Torino 

repubblicane monteranno la guardia 
agli Sc.il/i, armati di mitra ». 

Era una fine calligrafia elidente-
mente di donna, che leggevo per la 
prima volta. Non pensai che foste 
uno scherzo od un trabocchetti- mi 
ero abitualo a Verona a conoscere 
attrai erso i mezzi più impensati le 
informazioni più importanti sull'at-
tii ita del governo di Salò. Erano 
fili invisibili a me sconoscnti ma 
che, generalmente, riportavano fe-\ 
delmente l'esattezza delle cosc.\ 
Credetti, e non mi sbagliai, che fi 
trattasse di una ignota amica ad
dentro alle segrete cose, la quale mi 
avvertiva con ciò di prendere le 
debite precauzioni. 

cino a sé un imponente pace» di 
pasticcini. Mi disse subito con ti-ìn-
ralczzj che quel pomeugg-o l'i. »»'-
be passato tutto iicino a mi / .1-
cesse o no al direttore (>;.»< id al 
rag. Scappellalo, e che net.t lom 
qualità di cavalieri non ali ebbero 
potuto scacciarla senza icmre '••c-
r.o al loro onore. Aieia porti-i le 
paste per fare un po' ni leu':, la 
messa in scena andò alla p-'rfr' n-
ne: il direttore Olas si atrcie 1.-li
to scusandoti 

Si cominciò a chia'.chfr :re del 
più e del meno, ma il tempo m.n 
passava mai. 

« i l O V A N M ROVEDA 
fContuiun} 

rm SFACCIO 01 notimi r.Lsi 

Condannato un frafugafore 
della salma di Mussolini 

MILANO, 2. — La presenza di 
Domenico Lcccisi e Fausto Gaspa-
rmi. 1 principali implicati nel tra
fugamento della salma di Musso
lini dal c imitero di Musocco, ha 
richiamato molta folla s tamane m 
Corte d"Ass:se, dove i due dove 
vano r.spondere di spaccio di bi-
ghett . di banca falsi da cento lire, 
fatto -«coperto durante le indagini 
per il macgior reato. 

La Corte ha condannato il Ga-
<7>arini a due anni di reclusione. 
pena interamente condonata, as
solvendo il Leccis i 
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SCIIMZA I VITA • la pi* impor. 
>••»*• • tfirfvw •+»!»»• »«>•"»• !(•«*•»• 
* dt*vlg«rio«« tcfmiifrta • «Da patta
ta oT> rutti è bwvauanta • *»a»t»«»». 
S C I I M Z A • VITA » • • • ««»«« prw 
«iota, w» contigUar* f*4*(«. la »*• 
Wnvra vi l»*à ¥•••">•'• atodanv. vi 
fari v t w * «"«damant i traifoon*-
f» <a »«»''• muMmKtè a (erta l'vfto*-
rrtta tfaffa wttrm asp"ai»o»i a 4*1 
mirro U»t»<o. H fa'* •cagnara la 
«la migliora Ut ogni «rrcoiUtra. 
Potette «I prograita aotra «gi i gior
no U caia TOittt pa* mona vt«. 
ICIINlA I VITA *t martori «grado 
«• e Meteora o * *frv>*a'o I >ataH 
o»n» telo*ta a 00"• I M M C I . fi» 
stranie«4 tanto i e«ccol o«an»o I 
granai ritrovati, rondandovi accatti-
bili la loggi tondamrntatl. i macca-
rtitrM singoli o »8 Bollititi*) fvrara 
lo rutti I cancW dal taporo. 
S C l t N Z A | VITA ogg* t i g n i l a 

SCIIMZA I' VITA 

SCIENZA E VITA 
é la prima rfvl 

afa acranttpea etto posta oaaorp latta 
da cMvnqua o intorauaro tanto ! ' * • -
mo dotto Qvanlo l 'aano pratico f * lo 
rMt ia par gli «orn/ni. por lo doaina. 
pat I f«Ovai»l. V la rivista por •<••'> 

ruo/ehe «rMe alo óm\ 
primo numero 1 

l a portaerei t lreiogic*. 
I segreti dei calcolatori 

prodigio . 
II primo treno >u pneu

matici. 

U n e c u r e d e l l ' a n e m i e 
perniciose. 

l a r i c o s t r u z i o n e d i un 
grende ponte. 

Alioparlenre in 5 lingue 
" S t a y e r t " " sp r in te r * " 
• *" non per tenti '*. . 

Un sistemo ornimele di 
cinema e colóri 

. IL P R I M O NUMERO,' ESAURITO IN 3 GIORNI* 

V STATO RISTAMPATO! ASSICURATCVELO ! • 
" ORGANIZZAZIONE „ IMMOLI 
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